COPAM 2011. Conferenza Petrolio e Ambiente, Matera marzo 2011
Royalties che le compagnie lasciano ai territori dove estraggono petrolio.
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Indonesia e Libia 85%
Norvegia e Russia 80%
Alaska 60%
Canada 50%
………

Basilicata 7%

(fonte, The Economist)

“L’ambizione è fare in modo che le compagnie petrolifere facciano della Basilicata l’hub energetico(*) del Paese”.

Vito De Filippo, presidente della regione Basilicata (fonte, supplemento di Repubblica Affari & Finanza).

(*) “hub energetico”, inglesismo usato per gettare fumo negli occhi dei cittadini e mascherare gli affari tra politicanti lucani e compagnie petrolifere.
“Hanno invitato mezzo mondo per dire che trivellare la Basilicata alla cieca va bene - dentro i parchi nazionali, in riva al mare, fra i campi, dietro case ed ospedali, e nelle vite umane. Secondo loro si può, è possibile, sebbene tu cittadino di Basilicata vedi lo schifo che l'industria petrolifera ha portato alla tua terra, alla tua società, alla tua economia, al tuo ambiente e avresti voglia di urlare che lo sai che è tutta propaganda. E cosi, per non fare ridere i polli, la chiamano Copam, per farti pensare a Copacabana, alla Coop, a tutto fuorché all'assurdità di sposare assieme petrolio e ambiente sano”.

Maria Rita D’orsogna, ricercatrice della California State University Northridge (fonte, http://dorsogna.blogspot.com/).
Le autorità dello stato della California obbligano le compagnie petrolifere a pubblicare, ogni 3 mesi, annunci nei quali si ricorda ai cittadini che tutta la filiera del petrolio è cancerogena, a partire dall’estrazione fino alla pompa di benzina. (fonte, sito web del Governo della California - http://oehha.ca.gov).
Se la filiera del petrolio è cancerogena per i californiani, non lo sarà anche per i lucani?

Un pozzo di petrolio o un centro oli liberano nell’aria sostanze altamente tossiche. Per una delle principali, l’idrogeno solforato, l’Organizzazione Mondiale della Sanità consiglia limiti di 0,005 parti per milione.

In Italia, l’industria petrolifera può emettere nell’aria fino a 30 parti per milione, cioè una quantità 6.000 volte superiore a quella raccomandata.
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Movimento 5 Stelle Basilicata

http://www.basilicata5stelle.it/
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